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Gli obiettivi di questo intervento sono:

• un breve richiamo sulle definizioni di base;

• il quadro ufficiale ISTAT dell’immigrazione dei laureati dal 2013 al 2022;

• le caratteristiche dell’Indagine Continua sui Laureandi di Cantiere Friuli;

• la presentazioni dei principali risultati sul quinquennio 2018-22 con un
aggiornamento per gli anni 2023 e 2024 (dati provvisori).

• un’anticipazione su un progetto di ricerca Partire o Restare? in corso nella
montagna friulana, in continuità con il PRIN MIND.

Obiettivi dell’intervento



La mobilità internazionale di persone qualificate (brain
circulation) è ormai una fenomeno consolidato della realtà
europea contemporanea: sempre più individui si spostano alla
ricerca di prime o migliori opportunità lavorative. In una
situazione ideale, nel medio-lungo periodo i flussi migratori in
entrata dovrebbero sostanzialmente compensare quelli in uscita.
Il problema sorge quando si verifica uno sbilanciamento
sistematico che perdura nel tempo: se prevalgono le partenze si
parla di brain drain (es. Italia); se invece prevalgono gli arrivi si
parla di brain gain (es. USA, almeno fino ad oggi).
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La circolazione di persone qualificate



Occorre dunque chiarire il significato metaforico del termine
brain. Gran parte della letteratura, ancora nel nuovo
millennio, riserva questa definizione ai soli ricercatori, ovvero
a coloro che «vivono di ricerca». Tuttavia, questo gruppo è
difficile da misurare per la scarsità di fonti ufficiali (network).
Più recentemente, anche a causa della crisi italiana del 2008-
09 che ha accentuato il fenomeno, la definizione di «cervelli»
è stata ampliata per includere tutte le persone con
un’istruzione terziaria, categoria più facilmente rilevabile
rispetto ai ricercatori in senso stretto.
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Ma chi è un cervello?
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Serie storica 2013-22 (ISTAT, 2024)

Bilancio decennale = perdita netta di 87 mila giovani laureati
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Piove sul bagnato: il ranking Eurostat

Nel 2023, l'Italia guadagna
una posizione, collocandosi al
terzultimo posto davanti
soltanto a Ungheria e
Romania, con circa il 30%
della popolazione tra i 25 e i
34 anni in possesso di una
laurea. Nonostante questo
lieve miglioramento, il Paese
resta ancora ben lontano
dall’obiettivo 2030, fissato al
45%.
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Mobilità da e per l’estero FVG

La percentuale complessiva
dei cancellati per l’estero
che hanno un «alto» livello
di istruzione, nonostante il
raffreddamento del saldo
degli anni 2020-21, è in
progressivo aumento e si è
quasi triplicato dal 2011 al
2021. Nel 2022, tale peso è
cresciuto fino al 37,1%.
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• La rilevazione è nata in seno al progetto Cantiere Friuli.

• L’indagine statistica mira ad avere un carattere

censuario poiché intende intervistare tutti i laureandi

dell’Università di Udine a partire dall’a.a. 2017-18.

• La somministrazione obbligatoria avviene attraverso il

Sistema informatico di gestione della Didattica nel

momento della consegna della domanda di laurea

(assegnazione del titolo e del relatore).

• L’analisi pilota si è basata sui dati della prima estrazione

riguardante il mese di aprile 2018.

• La rilevazione è tuttora in corso. Nel quinquennio 2018-

2022 sono stati raccolti in tutto 16.480 questionari,

mentre nel biennio 2023-24 altri 5.956 (tot.  26.500).

L’indagine dell’Università di Udine
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Prime pubblicazioni sull’indagine 2018-22
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La Propensione all’Espatrio 2018-22

• Si osserva subito il gap
pandemico, ossia si passa dal
41,5% del 2019 al 35,8% del
2020, ossia un calo di 5,7 punti
percentuali (ben 7,5 p.p. se si
considera il 2018).

• Rispetto alle variabili di profilo
o alle intenzioni post laurea
sono molte le osservazioni
possibili: una riguarda il gap di
genere: ben 7,5 p.p. nel 2020.
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Dati provvisori 2023-24

Aggiornamento 2023:

PaE=35,6% PaE(M)= 38,5% PaE(F)=33,2% =5,3%

Aggiornamento 2024:

PaE=35,1% PaE(M)= 37,5% PaE(F)=33,2% =4,3%

Il calo della PaE del 2024 è legata ai maschi, ma più in generale è
legata all’aumento degli indecisi che spostano la decisone a
dopo il conseguimento del titolo.
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Distribuzione spaziale delle segnalazioni
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Il peso dell’UE pre e post Brexit

• Non è corretto considerare la serie storica dell’UE senza
tenere conto della Brexit (31 gennaio 2020).

• Lo UK ha perso un po’ di appeal nel periodo pandemico.
• Ne ha invece guadagnato l’UE (senza UK) dal 43,8% del

2018 tocca nel 2021 il 46,6% (+3,2 p.p.).



4/21

Il principio «mobilità richiama mobilità»

Il rapporto AlmaLaurea del 2017 offre un’analisi dettagliata sull’attività
lavorativa dei laureati all’estero, esplorando le motivazioni che stanno
alla base della loro decisione di trasferirsi. Particolare attenzione è
rivolta a coloro che hanno dichiarato di aver svolto un’esperienza di
mobilità internazionale durante i propri studi universitari, quali la
partecipazione al programma Erasmus, un periodo dedicato alla
ricerca e alla stesura della tesi, oppure un percorso formativo post-
laurea. Più in generale, per questi espatriati, si afferma che i risultati
dell’indagine suffragano il principio “mobilità richiama mobilità”, ossia
che il “maturare esperienze lontano dai propri luoghi di origine
favorisce una maggiore disponibilità a spostarsi, anche al di fuori del
proprio Paese” (AlmaLaurea, 2017, p. 233).
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I programmi di mobilità internazionale

All’interno del questionario elettronico vi era una domanda riguardo al
fatto di aver partecipato ad un programma di mobilità internazionale,
come Erasmus (ma non solo).
A tal proposito, va segnalato che solo l’8,9% degli studenti ha
dichiarato di aver trascorso un periodo all’estero con una durata media
di 5,4 mesi e mediana di 5 mesi.
Si tratta sicuramente di una percentuale ancora migliorabile, ma
questi laureandi, se il principio «mobilità richiama mobilità» vale
anche a livello locale, dovrebbero aver già allargato in modo
significativo i propri orizzonti geografici per quanto riguarda il loro
futuro post-laurea. E questo lo si vuole scoprire attraverso un modello
logit che misuri quantitativamente tale differenza.
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Il modello logit sui laureandi dei corsi triennali
(con Laura Pagani) 

Variabile dipendente:  

Intenzione di espatriare = “sì” 
COEFF. STD. ERR. P ODDS RATIO 

Caratteristiche individuali 

Sesso (rif. “femmina”)     
- maschio 0,228 0,046 *** 1,257 

Età (rif. “superiore a 24 anni”)     

- fino a 24 anni 0,318 0,056 *** 1,374 

Voto medio in 30mi -0,023 0,011 * 0,978 

Mobilità internazionale (rif. “no”)     

- Sì 1,728 0,082 *** 5,632 

Cittadinanza (rif. “straniera”)     
- italiana -0,232 0,113 * 0,793 

Maturità (rif. “conseguita all’estero”)     

- conseguita in Italia 0,469 0,189 * 1,599 

Caratteristiche di contesto 

Macroarea del corso di laurea  

(rif. “Medica”) 
    

- Economico-giuridica -0,031 0,077  0,969 
- Scientifica 0,313 0,066 *** 1,368 

- Umanistica 0,442 0,069 *** 1,555 

Compilazione del questionario  

(rif. “prima della pandemia”) 
    

- durante la pandemia -0,246 0,042 *** 0,782 

Costante -0,751 0,311 * 0,472 

Numero di osservazioni = 10.325 
* p<0,05; ** p<0,01; *** p<0,001 

    

 

Considerando le determinanti più significative,
ossia con un p-value inferiore a 0,001, e fermo
restando le altre variabili, la propensione relativa
all’espatrio:
• per un laureando maschio è del 25,7%

superiore a quella di una laureanda;
• per chi ha un’età inferiore o uguale a 24 anni è

del 37,4% superiore a chi ha più di 24 anni;
• per chi ha frequentato un corso di area

umanistica è del 55,5% superiore a chi ha
frequentato un corso di area medica;

• per chi ha frequentato un corso di area
scientifica è del 36,8% a chi ha frequentato un
corso di area medica;

• per chi ha compilato di questionario durante la
pandemia (anni 2020-22) è del 21,8% inferiore
a chi l’ha compilato prima della pandemia
(anni 2018-19);

• per chi ha partecipato ad un programma di
mobilità internazionale è del 463,2% superiore
a chi non ha partecipato.
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Il progetto di interesse nazionale MIND

• Il PRIN MIND (Mountains INsiDe the Mountain) coinvolge sette università
italiane, sotto la guida del prof. Pascolini dell’Università di Udine.

• La RAFVG mi ha finanziato il progetto Partire o Restare? La propensione dei
giovani a vivere nella montagna friulana tra nuove e tradizionali competenze
che prevede 2 rilevazioni : una sugli studenti delle classi IV e V delle scuole
superiori e una sugli studenti universitari.
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Le scuole che hanno partecipato
• All’inizio del progetto sono state contattate 10

scuole in base alla localizzazione geografica e
all’offerta didattica presente. Hanno partecipato 8
Istituti Superiori, frequentati da 1.860 studenti
delle classi IV e V (dati ministeriali).

• Sono stati rilevati 745 questionari validi (40% dei
frequentanti), di cui 540 (72,5%) studenti residenti
in comuni di montagna e 205 (27,5%) in altri
comuni del Friuli Venezia Giulia (FVG).

• L’analisi qui proposta si concentra sui 540 residenti
in montagna.

Istituti Superiori0
Montagna 

MIND Altri comuni FVG Totale

“Il Tagliamento” (Spilimbergo) 70 58 128

Evangelista Torricelli (Maniago) 142 39 181

Fermo Solari (Tolmezzo) 99 2 101

Giovanni Sello (Udine) 5 12 17

Istituto omnicomprensivo Ingeborg Bachmann (Tarvisio) 19 1 20

Magrini Marchetti (Gemona) 122 59 181

Paolino D’Aquileia (Cividale del Friuli) 12 25 37

Paschini – Linussio (Tolmezzo) 57 1 58

Raimondo D’Aronco (Gemona) 14 8 22

540 205 745
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Partire o Restare?

Per i soli studenti che hanno dichiarato di
aver già pensato di trasferirsi (77%), tramite
una risposta multipla (risposte medie 2.1) è
stata anche indagata la possibile
destinazione: il 17,5% delle preferenze
riguarda destinazioni interne al FVG, mentre
il 57,9% riguarda destinazioni oltreconfine,
dove il valore più alto è relativo a paesi
dell’UE (22,5%).

Area di destinazione Montagna MIND

altro comune vicino a dove vivo 7,2%

altro comune del Friuli Venezia Giulia 10,3%

altre regioni del Triveneto (Veneto e Trentino-Alto Adige) 3,5%

altre regioni d’Italia 21,1%

Paesi confinanti con il Friuli Venezia Giulia 1,9%

altri Paesi dell’Unione Europea 22,5%

altri Paesi europei (Regno Unito, Svizzera, ecc.) 15,4%

altri Paesi extra europei 18,2%

100,0%
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Fattori del Restare (modalità 1 e 2)

Fattori del Restare (1-2) Restare 1-2

legami familiari (genitori, nonni, fratelli, ecc.) 78,3%

sentirsi al sicuro e bassa criminalità 75,7%

la natura e l'ambiente che ti circonda 74,4%

legami amicali (amici, partner, ecc.) 71,3%

vivere in un ambiente sostenibile 53,9%

condizioni climatiche 45,7%

presenza di iniziative sportive, ricreative e feste tradizionali 42,4%

spirito di comunità e aiuto reciproco 40,9%

disponibilità e qualità della connessione internet 35,2%

presenza di gruppi o associazioni locali 33,0%

luoghi di incontro e aggregazione 30,9%

disponibilità e qualità dei servizi (salute, istruzione e formazione, commercio, ecc.) 26,7%

possibilità di trovare un lavoro 23,7%

presenza dei mezzi di trasporto pubblico 23,1%
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Fattori del Partire (modalità 4-5)

Fattori del Partire (4 e 5) Partire 4-5

possibilità di trovare un lavoro 54,6%

disponibilità e qualità dei servizi (salute, istruzione e formazione, commercio, ecc.) 40,2%

luoghi di incontro e aggregazione 39,8%

presenza dei mezzi di trasporto pubblico 38,5%

presenza di gruppi o associazioni locali 33,9%

spirito di comunità e aiuto reciproco 27,8%

presenza di iniziative sportive, ricreative e feste tradizionali 25,9%

condizioni climatiche 23,7%

disponibilità e qualità della connessione internet 22,6%

vivere in un ambiente sostenibile 12,8%

legami amicali (amici, partner, ecc.) 10,9%

sentirsi al sicuro e bassa criminalità 9,4%

la natura e l'ambiente che ti circonda 8,5%

legami familiari (genitori, nonni, fratelli, ecc.) 8,3%

La possibilità di trovare lavoro si evidenzia come il
principale fattore che spinge i ragazzi dal lasciare
le loro terre alte.




